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Nel corso di questo secondo trimestre del 2019 la dinamica del commercio estero locale, 
ha mostrato un andamento positivo molto pronunciato rafforzando quanto emerso a inizio 
anno e soprattutto nei confronti dello stesso periodo dell’anno precedente, in particolare 
sul versante esportazioni si registra un forte aumento su base tendenziale (+29,3%) di 
entità rilevante sia rispetto al secondo trimestre 2018 (+6,6%) che nei confronti del 
precedente (+22,2%). In particolare nei confronti del 2018 si è passati da circa 6,3 miliardi 
a poco più di 8 miliardi di euro con un valore riportato ad anno che in termini assoluti è 
arrivato a 14,6 miliardi di euro confermando anche in termini annualizzati un ritmo di 
incremento tendenziale molto pronunciato (+20,5%).L’andamento congiunturale 
destagionalizzato (e depurato della componente irregolare) evidenzia un aumento (+6%) 
che conferma la robustezza del ciclo delle esportazioni locali, anche rispetto alle 
aspettative che apparivano meno favorevoli. Si evidenzia come la variazione trimestrale 
tendenziale ha fatto meglio del corrispondente dato regionale (+17,9%) e nazionale 
(+2,7%). Se andiamo a scomporre la variazione congiunturale trimestrale nelle singole 

variazioni mensili destagionalizzate, emerge un rallentamento nei mesi primaverili.  
La performance delle esportazioni locali di questo secondo trimestre risente molto degli 
effetti di composizione settoriali, in cui la pelletteria rafforza il proprio ruolo trainante, 
insieme ad un irrobustimento delle vendite sui mercati esteri della meccanica.  
Le importazioni mostrano una dinamica positiva (+5,5%) ma in decelerazione se 
confrontate con la variazione tendenziale rilevata nel secondo trimestre 2018 (+14,1% e 
+6,6% nel precedente trimestre); il rallentamento della variazione dovrebbe essere 
spiegato da una moderazione della domanda interna con riferimento soprattutto al sistema 
produttivo locale (beni strumentali in particolare) insieme anche alla spesa privata delle 
famiglie; ciò è confermato anche da un andamento congiunturale destagionalizzato più 
sostenuto ma in fase di rallentamento.   
L’avanzo della bilancia commerciale con l’estero concretizza un cospicuo aumento nei 
confronti dello stesso trimestre del 2019 passando da circa 2,8 a 4,5 miliardi di euro. Il 
valore annualizzato si va a posizionare sui 7,4 miliardi di euro, rappresentando un buon 
aumento rispetto a quanto registrato nel precedente trimestre (6,3 miliardi di euro). 
 

L’andamento dell’interscambio commerciale con l’estero al I° trimestre 2019 e confronto con il 2018 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

                                                 
 Redazione a cura di Marco Batazzi.  

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Export - valori cumulati (milioni di € correnti) 6.254 8.088 17.974 21.200 231.615 237.778

Import - valori cumulati (milioni di € correnti) 3.449 3.640 12.504 13.555 212.558 215.699

Saldo (milioni di € correnti) 2.804 4.449 5.471 7.645 19.058 22.079

Var % export 6,5 29,3 1,7 17,9 3,3 2,7

Var % import 14,1 5,5 7,1 8,4 3,8 1,5

Firenze Toscana Italia



 
 

 U.O. Statistica e Studi 
 
 
 

NOTIZIE FLASH SULL’IMPORT – EXPORT PROVINCIALE  
 

2 Apr.-Giu. 2019 

600

700

800

900

1.000

1.100

1.200

1.300

1.400

1.500

1.600

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

destagionalizzati trend ciclo

Dinamica mensile esportazioni, valori in milioni di euro

300

350

400

450

500

550

600

650

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

destagionalizzati trend ciclo

Dinamica mensile importazioni, valori in milioni di euro

A metà 2019 gli indicatori derivanti dalle indagini congiunturali hanno confermato un’economia 
globale nel complesso indebolita, con una contestuale decelerazione dell’attività economica sia 
nelle economie avanzate che nei paesi in via di sviluppo. Il contesto di riferimento è ancora 
“offuscato” dall’inasprimento delle tensioni fra Cina e Stati Uniti, da un aumento dell’incertezza 
dello scenario politico e delle politiche economiche, legata sia alla questione Brexit e sia alle 
tensioni generate dalla rinnovata “vertenza” petrolifera. Lo scenario di base appare quindi poco 
favorevole, con un generale rallentamento della produzione industriale sulla scia di una 
decelerazione dell’attività di investimento; su queste condizioni si inserisce una maggior volatilità 
dell’attività finanziaria globale e un indebolimento dell’interscambio globale. Le stime CPB si sono 
caratterizzate per una generale diminuzione dell’attività di scambio sia su base tendenziale che 
congiunturale.   

Le prospettive di sviluppo dell’economia globale dovrebbero muoversi con una certa cautela anche 
nella seconda parte del 2019, con un peggioramento dell’elasticità del commercio internazionale 
rispetto alla crescita; quest’ultimo rappresenta un fenomeno tutt’altro che congiunturale, emerso da 
almeno cinque anni e peggiorato, dopo gli effetti delle tensioni tariffarie. La prolungata 
decelerazione dell’attività economica globale ha anche indotto le banche centrali ad invertire il 
profilo delle strategie di politica monetaria, bloccando il processo di normalizzazione dei tassi da 
parte della FED e prolungando il periodo di tassi di interesse a zero da parte BCE. La strada del 
recupero appare ancora incerta e le indagini qualitative sulle attese della domanda estera e di 
produzione non esprimono valutazioni brillanti.  
Occorre anche aggiungere che per il futuro a breve termine del nostro export locale incombe non 
solo il dover far fronte a un eventuale hard Brexit, ma sono a rischio anche le esportazioni di 
prodotti agroalimentari (vino e olio), del sistema moda di beni strumentali verso gli Stati Uniti in 
relazione all’innalzamento misure protezionistiche (nella forma di dazi doganali) verso l’Unione 
Europea per la questione degli aiuti illegali (secondo il WTO) ad Airbus.   
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Fonte: elaborazioni su dati CPB e Commissione Europea  

 
Le dinamiche per settore di attività  
Le specificità settoriali caratterizzanti i comparti di attività economica radicati sul territorio 
fiorentino, confermano il loro ruolo di importante e “storica” base per l’esportazione locale tanto che 
il rafforzamento della crescita dell’export di metà anno, in controtendenza, è ampiamente 
riconducibile al contributo decisivo dei beni di consumo non durevoli (+38,3%) e dei beni 
strumentali (+21,1%). L’ampia crescita delle esportazioni per questo raggruppamento settoriale 
continua ad avvertire in misura più intensa del notevole contributo dei prodotti del sistema moda 
(+57,2%) la cui dinamica è determinata dall’incremento piuttosto rilevante della pelletteria (+62%) 
cui si accompagna una variazione positiva pronunciata sia per il settore abbigliamento (+73,5%) 
che per il calzaturiero (+41,5%). Il farmaceutico, dopo tre anni di crescita quasi esponenziale e 
legata soprattutto al traffico di perfezionamento, tende a fornire un contributo in via di attenuazione 
allo sviluppo complessivo dell’export totale provinciale (-1,6%) si rafforza la crescita del comparto 
alimentare (da +0,4% a +3,3%) nonostante la contrazione delle esportazioni degli oli (-3%) 
risentendo in particolare dell’aumento delle vendite all’estero di vino (+7,6%). Moderatamente 
positivo l’export dei beni di consumo durevoli (da -4,2% a +1,3%) facendo rilevare contributi 
positivi caratterizzanti i prodotti di elettronica di consumo, gli apparecchi per uso domestico e la 
gioielleria, nonostante l’apporto negativo rilevato per i mobili. Per i beni strumentali sembrerebbe 
proseguire la fase di recupero, con un irrobustimento della variazione positiva delle vendite estere 
già rilevata nel precedente trimestre (da +9,3% a +21,1%). Declinando in dettaglio la composizione 
del raggruppamento dei beni strumentali, possiamo notare come il settore meccanico delle 
macchine di impiego generale si stia caratterizzando per un forte recupero delle esportazioni (da 
+18,8% a +34,8%); il dato è migliore sia della chiusura del 2018 (-7,3%) che del secondo trimestre 
dell’anno precedente in cui si era rilevato un deterioramento già consistente (-27,5%). Gli altri 
settori che afferiscono al raggruppamento dei beni strumentali contribuiscono in misura residuale 
rispetto alla meccanica e mostrerebbero una dinamica moderatamente crescente, ad eccezione 
del segmento elettromedicale che appare ancora in diminuzione (-8,1%). Si amplia la diminuzione 
dei prodotti intermedi (da -2,2% a -3,7%) risentendo della diminuzione registrata per prodotti in 
metallo (-3,9%), la metallurgia (-10,5%) e gomma e plastica (-3,6%); nonostante siano aumentate 
le esportazioni per minerali non metalliferi (+2,9%) e anche poco i prodotti della chimica di base 
(+0,9%).  
Per quanto riguarda gli acquisti di merci estere per principale raggruppamento si evidenziano 
aumenti piuttosto consistenti per i beni di consumo non durevoli (+8,9%) e durevoli (+14,3%), una 

Fonte: elaborazioni su dati Banca Mondiale
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ulteriore contrazione degli acquisti di beni strumentali (-4,1% che risente del calo della meccanica 
strumentale con un -23,2%) mentre aumentano i prodotti intermedi (+3,3%). Per i prodotti non 
durevoli piuttosto forte è l’influenza del comparto moda (+13,5%; pelletteria e abbigliamento in 
particolare) insieme anche ad un aumento degli acquisti di prodotti farmaceutici (+11,4%). I beni di 
consumo durevoli risentono dell’aumento delle importazioni di strumenti ottici, di gioielleria e di 
prodotti dell’elettronica di consumo. Riguardo ai prodotti intermedi, l’incremento dipende dal 
contributo di gomma e plastica (+23,6%), dei prodotti in metallo (+8%) mentre diminuiscono 
chimica di base (-4,5%) e metallurgia (-5,7%).  
 

Importazioni ed esportazioni per la provincia di Firenze per settore manifatturiero al secondo trimestre 
Valori in euro 

 

  

   

Quota % 2019 Var % II 2019 Var % I 2019 Var % II 2019 Quota % 2019 Var % II 2019 Var % I 2019 Var % II 2019

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 6,9 -10,0 -16,3 -13,0 4,1 -2,3 0,4 3,3

Sistema moda 25,5 15,3 20,0 13,5 56,1 7,5 48,0 57,2

  Prodotti tessili 2,2 -10,7 13,9 2,8 1,5 1,0 6,4 1,3

  Articoli di abbigliamento 8,8 22,8 30,6 16,8 13,8 -3,2 38,6 73,5

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 14,6 16,6 14,8 13,3 40,7 11,7 53,2 55,4

          di cui Cuoio e pelletteria 9,1 13,6 13,5 11,9 28,8 14,1 64,9 62,0

          di cui Calzature 5,4 22,3 17,1 15,7 11,9 6,8 27,8 41,5

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 0,4 -1,6 -3,7 -2,2 0,3 8,1 -8,4 -5,1

Carta e prodotti di carta 2,2 5,9 17,8 0,3 0,4 -1,7 6,9 8,7

Coke e prodotti petroliferi raffinati 0,1 -9,6 22,0 16,5 0,01 44,8 -17,0 -49,6

Sostanze e prodotti chimici 5,0 6,0 -1,2 -4,5 2,0 5,2 1,7 0,9

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 27,5 115,9 17,1 11,4 13,1 63,1 -5,8 -1,6

Articoli in gomma e materie plastiche 3,7 -4,9 24,9 23,6 1,5 -5,5 -1,8 -3,6

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,8 7,0 -2,4 0,5 0,9 6,1 -7,9 2,9

Prodotti della metallurgia 3,0 19,2 -8,0 -5,7 0,7 31,5 10,7 -10,5

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1,5 6,0 -0,7 8,0 1,4 8,0 -2,1 -3,9

Computer, apparecchi elettronici e ottici 6,6 -5,6 2,0 7,4 2,3 -5,3 -3,4 8,4

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 0,7 -10,8 34,2 23,0 0,8 -3,3 -5,3 10,1

Apparecchi elettrici 2,6 -19,4 5,0 8,7 0,8 -6,0 -21,0 -15,7

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 7,6 -18,4 -24,1 -13,5 11,6 -27,5 13,0 25,8

  Macchine di impiego generale 5,3 -19,5 -33,2 -23,0 8,1 -31,6 18,8 34,8

  Altre macchine di impiego generale 1,3 -1,4 30,0 41,9 0,8 -28,7 -16,7 -8,1

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 2,5 10,0 9,7 6,3 1,7 18,3 -2,6 6,7

Altri mezzi di trasporto 1,2 44,5 21,5 5,4 0,5 -3,1 15,0 0,2

Mobili 0,3 -8,8 -3,4 1,8 0,9 -0,4 -15,1 -9,0

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 2,7 -5,9 9,9 3,5 1,8 6,6 10,5 16,9

Totale manifatturiero 100,0 16,8 6,3 5,3 100,0 6,3 22,4 29,6
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Graduatoria principali settori di esportazione in provincia al secondo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

Graduatoria principali settori di importazione in provincia al secondo trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

 

Le dinamiche per paese 
L’articolazione per mercato di destinazione evidenzia un aumento tendenziale del 2,7% verso i 
mercati UE insieme ad un aumento delle vendite estere che tende ad intensificarsi sulla direttrice 
extra-UE (+47,5%); gli altri mercati europei non UE continuano a far registrare variazioni delle 
esportazioni di forte intensità (da +97,4% a +116,9%).  All’interno dell’UE si registrano variazioni 
interessanti per Francia (+3,2%), Germania (+7%), Spagna (+10,5%) e Grecia (+5,4%). Si 
affievoliscono le vendite nel Regno Unito  (da +10,2% a +1%) considerando l’incertezza legata alla 
Brexit. In calo le destinazioni di Belgio (-12,2%), Paesi Bassi (-5,4%), Svezia (-3,3%), Austria          
(-3,5%) e Romania (-15,2%). Da segnalare, in ambito europeo non UE, la crescita della Russia 
(+7,2%) e l’andamento “esponenziale” del mercato svizzero (+135,1%) diventato ormai un hub 
intermediario fondamentale per le produzioni locali del sistema moda. Al di fuori dell’Europa si 
mantengono su un ritmo di incremento interessante le esportazioni sul mercato statunitense 

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte2.310.106.424 13,7 62,0 22,8 28,6

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 1.029.765.014 67,6 -2,4 16,9 12,7

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 972.966.492 -2,4 72,6 9,0 12,0

CB152-Calzature 952.522.612 6,9 41,5 10,8 11,8

CK281-Macchine di impiego generale 646.028.295 -31,6 34,8 7,7 8,0

CK289-Altre macchine per impieghi speciali 194.263.770 -17,8 21,9 2,5 2,4

CA110-Bevande 175.493.404 1,4 7,3 2,6 2,2

CB143-Articoli di maglieria 128.532.241 -6,5 109,8 1,0 1,6

CG222-Articoli in materie plastiche 113.734.422 -6,1 -1,6 1,8 1,4

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 105.704.917 -6,8 -3,0 1,7 1,3

CH259-Altri prodotti in metallo 103.919.444 6,8 -3,6 1,7 1,3

CL291-Autoveicoli 94.078.429 26,1 0,8 1,5 1,2

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura, profumi e cosmetici78.532.606 -1,8 5,7 1,2 1,0

CM321-Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 72.678.726 4,7 19,9 1,0 0,9

CM310-Mobili 72.449.447 -0,4 -9,0 1,3 0,9

CI266-Strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche65.544.086 -3,0 10,1 1,0 0,8

CK282-Altre macchine di impiego generale 64.242.749 -28,6 -8,1 1,1 0,8

CB139-Altri prodotti tessili 59.970.005 1,4 1,3 0,9 0,7

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 56.117.643 15,0 16,4 0,8 0,7

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 52.295.276 -9,4 8,3 0,8 0,6

Gruppi
Var% Quote%

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 493.082.360 164,8 -27,3 19,7 13,5

CF211-Prodotti farmaceutici di base 474.259.165 -9,8 149,1 5,5 13,0

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte321.556.023 13,0 11,9 8,3 8,8

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 270.388.623 17,6 20,0 6,5 7,4

CB152-Calzature 191.157.001 21,9 15,7 4,8 5,3

CK281-Macchine di impiego generale 185.888.366 -19,6 -23,0 7,0 5,1

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 143.241.936 -15,4 -18,9 5,1 3,9

CE201-Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e gomma sintetica in forme primarie90.328.325 10,7 -18,6 3,2 2,5

CH244-Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 84.602.821 13,4 4,1 2,4 2,3

CG222-Articoli in materie plastiche 78.252.407 1,6 19,4 1,9 2,1

CC171-Pasta-carta, carta e cartone 59.825.456 4,0 -3,2 1,8 1,6

CI262-Computer e unità periferiche 58.330.625 6,0 -2,5 1,7 1,6

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 57.054.628 -19,2 15,6 1,4 1,6

CL293-Parti e accessori per autoveicoli e loro motori 54.592.419 -1,7 -6,0 1,7 1,5

CE205-Altri prodotti chimici 53.728.390 -2,4 14,4 1,4 1,5

CG221-Articoli in gomma 52.628.568 -14,0 30,4 1,2 1,4

CK282-Altre macchine di impiego generale 47.329.502 -2,5 41,9 1,0 1,3

CI263-Apparecchiature per le telecomunicazioni 46.620.045 7,3 3,4 1,3 1,3

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 42.603.127 -12,1 -8,6 1,4 1,2

CH259-Altri prodotti in metallo 41.762.660 4,9 15,3 1,1 1,1

Quote%Var%
Gruppi
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(+9,5%). Andamento moderatamente positivo per il continente africano (+0,9%). In fase di 
miglioramento la dinamica dell’Asia Orientale (da +7,1% a +19,3%) considerando l’andamento 
positivo del Giappone (+3,8%) ma soprattutto della Corea del Sud (+35,9%) paesi che 
controbilanciano notevolmente il ridimensionamento della Cina (da -1,5%) e la stagnazione di 
Hong Kong (-0,1%); si registra inoltre una netta contrazione per il Medio Oriente (-3,2%) e 
soprattutto per l’Asia Centrale (-17,9%).  
Riguardo alle importazioni si evidenzia un andamento positivo dei flussi di merci in ingresso dai 
paesi dell’Unione Europea con un tasso di crescita che conferma la precedente variazione 
(+12,8%) considerando variazioni positive riguardo alla Germania (+37,6%), ai Paesi Bassi 
(+8,2%), alla Spagna (+19,8%) e alla Svezia (+76,2%); in diminuzione gli acquisti dalla Francia           
(-7,9%), dalla Grecia (-66,9%), dal Regno Unito (-3,7%) e dall’Austria (-9,7%). In aumento anche le 
importazioni dagli altri paesi europei (+9%). Considerando gli altri mercati rilevanti per 
l’approvvigionamento provinciale, si conferma una dinamica sostenuta per gli acquisti dall’Asia 
Orientale (+12,7%) con riferimento alle importazioni dalla Cina (+13%), dal Giappone (+34,2%) e 
in minor misura, da Hong Kong (+2,1%), mentre diminuiscono le importazioni dalla Corea delSud 
(-8,5%). Rallenta la dinamica dell’import dall’Asia Centrale rispetto al precedente trimestre (da 
+9,1% a +0,9%) mentre si registra una contrazione del valore importato per gli acquisti dal Medio 
Oriente (-11,9%). Si colloca su un ritmo decisamente negativo la dinamica degli acquisti dagli Stati 
Uniti (-6,3%). 
 
Andamento delle importazioni e delle esportazioni della provincia di Firenze per aree di riferimento e 
principali paesi al secondo trimestre 2019 

 
 
 
 
 
 

Importazioni Esportazioni Importazioni Esportazioni 2018 2019 2018 2019

Unione Europea a 28 1.890.990.156 2.607.885.096 52,0 32,2 7,9 12,8 8,4 2,7

Altri paesi europei 375.533.735 2.899.744.427 10,3 35,9 25,1 9,0 12,9 116,9

UEM 12 1.569.555.516 1.963.693.481 43,1 24,3 11,6 13,6 11,2 3,2

UEM 19 1.618.805.668 2.019.056.948 44,5 25,0 11,2 13,3 10,5 3,1

Francia 290.439.851 903.393.938 8,0 11,2 5,9 -7,9 19,1 3,2

Paesi Bassi 239.917.093 111.370.189 6,6 1,4 30,8 8,2 26,5 -5,4

Germania 640.738.766 549.158.075 17,6 6,8 35,5 37,6 8,7 7,0

Regno Unito 65.537.321 294.489.371 1,8 3,6 -13,0 -3,7 0,5 1,0

Grecia 13.734.291 32.258.919 0,4 0,4 68,6 -66,9 23,7 10,5

Spagna 218.250.910 207.481.500 6,0 2,6 -30,1 19,8 -4,3 5,4

Belgio 64.403.325 45.988.197 1,8 0,6 7,4 3,8 -5,6 -12,2

Svezia 26.640.579 33.217.728 0,7 0,4 13,2 76,2 14,6 -3,3

Austria 28.780.068 54.237.604 0,8 0,7 16,4 -9,7 -5,6 -3,5

Romania 53.532.225 63.246.531 1,5 0,8 7,5 10,2 -0,2 -15,2

Extra UE 1.748.819.484 5.480.506.323 48,0 67,8 20,7 -1,4 5,3 47,5

Svizzera 272.593.709 2.674.655.365 7,5 33,1 27,5 12,5 26,7 135,1

Russia 6.076.419 87.909.637 0,2 1,1 45,3 2,4 -42,5 7,2

Africa 77.548.922 197.842.653 2,1 2,4 23,3 -28,6 24,5 0,9

Egitto 8.951.593 36.199.844 0,2 0,4 -20,1 13,7 30,1 55,4

America Settentrionale 765.238.854 950.994.913 21,0 11,8 43,1 -6,3 6,4 7,8

Stati Uniti 760.570.256 842.402.013 20,9 10,4 43,8 -6,3 7,1 9,5

America Centro Meridionale 39.280.909 137.947.408 1,1 1,7 17,0 -25,0 -11,9 -5,4

Brasile 10.342.153 20.224.482 0,3 0,3 87,3 -12,3 85,4 -40,7

Medio Oriente 13.771.929 270.015.892 0,4 3,3 110,2 -11,9 -11,4 -3,2

Arabia Saudita 965.216 72.511.648 0,0 0,9 124,2 -64,0 -9,0 63,3

Qatar 1.353.481 22.086.895 0,0 0,3 1317,2 25,3 -23,7 0,9

Emirati Arabi Uniti 3.073.448 65.286.142 0,1 0,8 -0,4 52,5 29,3 -12,9

Asia centrale 82.871.683 65.147.123 2,3 0,8 -15,8 0,9 7,4 -17,9

India 45.610.130 36.774.646 1,3 0,5 -18,2 -8,1 0,8 2,2

Asia orientale 382.974.173 867.809.264 10,5 10,7 -8,6 12,7 0,1 19,3

Cina 271.009.094 186.593.465 7,4 2,3 -5,4 13,0 12,7 -1,5

Corea del Sud 17.103.274 144.769.466 0,5 1,8 -22,0 -8,5 30,4 35,9

Giappone 23.611.051 123.274.253 0,6 1,5 -36,4 34,2 -10,9 3,8

Hong Kong 2.413.601 186.420.264 0,1 2,3 -7,7 2,1 -2,1 -0,1

Oceania e altri territori 11.599.279 91.004.643 0,3 1,1 -1,0 -9,7 -9,4 33,4

Australia 7.668.242 66.229.515 0,2 0,8 18,7 -19,8 -6,4 22,3

MONDO 3.639.809.640 8.088.391.419 100,0 100,0 14,1 5,5 6,5 29,3

Valori assoluti Composizione % Var% Importazioni Var% Esportazioni
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Graduatoria primi venti paesi di importazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 

 
 
 

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

Svizzera 2.673.232.734 18,3 33,3 26,6 135,7

Francia 897.298.334 14,1 11,2 18,8 3,0

Stati Uniti 832.076.311 12,3 10,4 7,1 9,3

Germania 543.770.983 8,2 6,8 8,7 7,0

Regno Unito 290.983.965 4,7 3,6 -0,2 1,1

Spagna 202.738.718 3,1 2,5 -5,3 4,5

Hong Kong 186.084.743 3,0 2,3 -1,9 0,2

Cina 185.939.690 3,0 2,3 13,1 -1,3

Corea del Sud 144.488.381 1,7 1,8 30,3 35,9

Giappone 122.990.258 1,9 1,5 -11,1 4,1

Paesi Bassi 108.400.949 1,9 1,4 25,0 -5,8

Canada 108.386.585 1,8 1,4 1,6 -4,0

Russia 87.332.989 1,3 1,1 -42,4 7,2

Indonesia 81.906.798 0,1 1,0 -53,5 862,6

Arabia Saudita 71.849.043 0,7 0,9 -9,5 63,3

Messico 67.000.498 0,9 0,8 -7,4 16,0

Australia 65.270.388 0,9 0,8 -5,0 22,3

Emirati Arabi Uniti 65.183.742 1,2 0,8 28,6 -12,1

Repubblica ceca 64.309.264 0,5 0,8 -11,3 90,5

Romania 61.600.196 1,2 0,8 -1,9 -15,8

Quote% Var%

Valori assoluti

2019 2018 2019 2018 2019

Stati Uniti 753.132.553 24,2 21,4 44,1 -6,7

Germania 630.063.447 13,7 17,9 34,9 37,8

Francia 276.098.901 9,1 7,9 5,5 -8,9

Svizzera 272.255.253 7,3 7,7 27,7 12,4

Cina 266.221.905 7,0 7,6 -5,8 13,2

Paesi Bassi 231.598.441 6,4 6,6 33,3 8,1

Spagna 204.513.625 5,1 5,8 -31,5 20,9

Regno Unito 62.025.006 2,0 1,8 -14,1 -5,0

Belgio 59.697.944 1,8 1,7 5,4 1,2

Irlanda 48.803.264 1,0 1,4 12,2 40,5

Romania 47.304.758 1,3 1,3 8,0 6,9

India 45.009.120 1,5 1,3 -18,7 -7,9

Serbia 36.722.163 1,3 1,0 36,9 -14,0

Polonia 32.214.940 0,8 0,9 -2,1 28,6

Turchia 31.978.021 0,8 0,9 5,6 22,9

Ungheria 30.351.338 0,8 0,9 -42,3 11,7

Tunisia 29.846.405 1,8 0,8 64,2 -50,1

Taiwan 27.888.189 0,7 0,8 1,0 16,7

Austria 26.571.827 0,9 0,8 12,5 -11,5

Slovenia 26.415.103 0,7 0,8 21,5 9,7

Quote% Var%
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L’interscambio commerciale con il Regno Unito: dinamica 
 
In vista dell’accordo su Brexit in questo riquadro riportiamo sinteticamente i valori riguardanti l’interscambio con 
l’Inghilterra della provincia di Firenze: possiamo rilevare un valore complessivo esportato pari a circa 600 milioni 
ed una quota di incidenza del 4,8% a fine 2018. Il saldo cumulato è di circa 480 milioni di €. 

 
Dati di sintesi interscambio commerciale con il Regno Unito 

 
 
La dinamica delle esportazioni è stata debolmente crescente nell’ultimo biennio, rispetto a ritmi più intensi 
caratterizzanti Toscana e Italia. Per le importazioni il trend ha sostanzialmente fatto rilevare segno negativo. 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

2017 2018 2017 2018 2017 2018

Export (milioni di € correnti) 584 613 1.961 2.007 23.185 23.451

Import (milioni di € correnti) 146 133 1.904 1.596 11.550 11.141

Saldo (milioni di € correnti) 437 480 56 412 11.635 12.310

Var % export -7,7% 5,0% 6,0% 2,4% 3,4% 1,1%

Var % import -7,0% -8,9% 6,9% -16,2% 2,6% -3,5%

Quota % export Regno Unito/mondo 5,0% 4,8% 5,6% 5,5% 5,2% 5,1%

Quota % import Regno Unito/mondo 2,4% 1,9% 8,2% 6,3% 2,9% 2,6%
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L’interscambio commerciale con il Regno Unito: i prodotti 
 
I principali comparti di esportazione sono rappresentati da sistema moda (quota del 50,2%), farmaceutica (quota 
del 14,1%) e meccanica strumentale (quota dell’8,7%): questi settori coprono più del 70% di quanto viene 
esportato nel Regno Unito con la prevalenza del sistema moda e al suo interno di pelletteria e abbigliamento 
(rispettivamente 18,6% e 19,8%). Nell’ultimo anno si sono rilevati amenti piuttosto intensi per meccanica 
(+50,7%) e farmaceutica (+22,3%).   

 
Esportazioni verso il Regno Unito a fine anno per settore  

 
 
Riguardo al valore totale importato, si precisa che meccanica, elettronica, metallurgia e sistema moda, 
coprono circa i due terzi degli acquisti con la prevalenza di meccanica (quota del 32,5%) ed elettronica 
(quota del 15,5%). 
 

Importazioni dal Regno Unito a fine anno per settore  

 
 

 

2017 2018 2017 2018

Agricoltura 0,0 0,0 -10,7 93,6

Attività estrattive 0,0 0,0 15,2 -77,2

Prodotti alimentari 1,9 1,7 -7,2 -6,2

Bevande 1,8 1,8 -1,7 7,3

Tabacco 0,0 0,0 - -

Prodotti tessili 1,1 1,2 -2,1 16,1

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 19,4 19,8 12,7 7,0

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 34,3 30,5 -12,4 -6,7

     Di cui pelletteria 21,5 18,6 -4,8 -9,0

    Di cui calzature 12,7 11,8 -22,8 -2,7

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 1,3 1,4 -2,0 12,8

Carta e prodotti di carta 0,5 0,4 -8,9 -26,1

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 0,0 0,0 30,6 -99,9

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 0,0 0,0 1983,3 862,2

Prodotti chimici 1,1 1,4 -9,5 37,9

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 12,1 14,1 40,7 22,3

Articoli in gomma e materie plastiche 3,3 2,7 -4,7 -16,1

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,8 0,7 14,1 -2,4

Prodotti della metallurgia 0,4 0,5 7,6 7,5

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1,4 1,0 7,4 -20,6

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali 2,5 2,4 -33,2 2,1

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 1,3 0,9 -3,6 -27,0

Macchinari e apparecchiature nca 6,1 8,7 -56,5 50,7

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 3,0 2,9 41,4 0,4

Altri mezzi di trasporto 0,8 0,8 -9,6 -2,1

Mobili 1,7 1,6 -8,8 -0,8

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 4,6 4,4 -5,9 1,9

Smaltimento e trattamento rifiuti 0,0 0,0 -100,0 -

Attività dei servizi 0,6 1,1 -3,2 106,3

Totale 100,0 100,0 -7,7 5,0

Quote % Var%

2017 2018 2017 2018

Agricoltura 1,2 0,5 76,0 -61,9

Attività estrattive 0,0 0,0 - -

Prodotti alimentari 2,0 2,2 -42,2 2,6

Bevande 0,2 0,2 -6,3 -4,4

Tabacco 0,0 0,0 - -

Prodotti tessili 2,2 1,4 -10,8 -42,4

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 5,5 6,0 -14,5 0,2

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 5,6 7,7 -26,7 26,5

     Di cui pelletteria 3,4 5,2 -25,2 38,7

    Di cui calzature 2,1 2,5 -29,0 6,8

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 0,2 0,0 942,3 -89,7

Carta e prodotti di carta 1,7 2,1 17,8 12,0

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 0,0 0,0 -33,4 178,2

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 0,0 0,0 -91,6 403,6

Prodotti chimici 3,8 2,5 1,3 -40,4

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 1,9 1,5 87,4 -26,9

Articoli in gomma e materie plastiche 1,5 1,1 -15,1 -32,3

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 1,1 0,9 3,9 -25,0

Prodotti della metallurgia 4,6 4,8 25,4 -3,6

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1,3 1,8 -12,4 23,2

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali 10,9 15,5 -10,0 29,9

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 8,5 8,6 -1,0 -7,7

Macchinari e apparecchiature nca 36,0 32,5 -8,6 -17,8

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 0,5 0,7 47,9 37,5

Altri mezzi di trasporto 0,3 1,8 -67,6 468,5

Mobili 1,9 0,3 405,0 -86,3

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 7,6 3,6 -11,2 -56,4

Smaltimento e trattamento rifiuti 0,1 0,0 -5,2 -97,8

Attività dei servizi 1,5 4,0 -29,3 141,8

Totale 100,0 100,0 -7,0 -8,9

Quote % Var%
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